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Polo Integrato – Regione Campania

Deliberazione Giunta Regione Campania n. 867 del 

14/12/2010 

Realizzazione di un Polo Integrato per le prestazioni sanitarie 

d'elevata complessità, la didattica e la ricerca finalizzata in materia 

di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria.



Polo Integrato – Regione Campania

L’operatività del Polo Integrato è assicurata da centri di riferimento 

regionali istituiti dalla Giunta Regionale sul modello operativo del 

Centro di Riferimento Regionale per l'Igiene Urbana Veterinaria 

(CRIUV).



Delibera della Giunta Regionale n. 114 del 

07/03/2017

UOD Prevenzione e sanità pubblica veterinaria della Direzione 

Generale Tutela salute e coordinamento del Sistema Sanitario

Regionale

ha proposto l’

ISTITUZIONE DEL CENTRO REGIONALE DI 

RIFERIMENTO VETERINARIO PER LE

EMERGENZE NON EPIDEMICHE (CeRVEnE).



Componenti del CeRVEnE

 Regione Campania

 IZSM Portici

 Università 

DipartimentoVeterinaria 

 ASL Salerno

 Fondazione MIdA

Sede: Auletta-Pertosa (SA). 



CeRVEnE : compiti e finalità

1. Creare un sistema strutturato e permanente di referenti all’interno delle

singole ASL;

2. Fornire assistenza tecnico-scientifica alla Regione per la stesura di manuali

e/o procedure operative;

3. Nell’ambito delle competenze della sanità veterinaria redigere piani di

emergenza e i relativi manuali operativi da rendere disponibili in caso di

emergenze non epidemiche, con specifico riferimento alla sanità e benessere

animale e alla sicurezza alimentare;

4. Predisporre programmi di formazione capaci di rispondere alle richieste

sempre diverse e crescenti in questo campo a livello nazionale e

internazionale;



CeRVEnE : compiti e finalità

5. Organizzare e gestire la raccolta della documentazione nel campo delle

emergenze non epidemiche;

6. Creare un sistema strutturato di collegamento con il Sistema di Protezione

Civile Regionale;

7. Creare un sistema strutturato di collegamento con il Centro di referenza

nazionale per le emergenze non epidemiche, istituito presso l’Istituto

Zooprofilattico Sperimentale Abruzzo e Molise;

8. Mettere in atto ogni altra utile attività attinente le emergenze non

epidemiche.



Coordinamento del CeRVEnE

Nucleo di Coordinamento regionale per il monitoraggio e per la predisposizione del

programma annuale delle attività del CeRVEnE, così composto:

 Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria o

suo delegato, che lo presiede;

 Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali dell’Università

Federico II di Napoli, o suo delegato;

 Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno o suo

delegato;

 Direttore Tecnico del Cervene;

 Presidente della Fondazione MIdA o suo delegato.



Fondazione MIdA

Museo del Suolo

Osservatorio sul dopo-sisma

Museo Speleo-Archeologico 

Grotte di  

Pertosa -Auletta

Geoparco mondiale 

UNESCO

CeRVEnE



Cos’è l’Osservatorio?

Palazzo Jesus –Auletta (SA)

L’Osservatorio permanente sul dopo sisma riannoda il filo della memoria dei luoghi

colpiti dal terremoto del 23 novembre 1980 (Pertosa e Auletta) allargandola agli altri

sismi italiani che hanno provocato danni analoghi. L’Osservatorio indaga e analizza le

successive trasformazioni sociali, ambientali, economiche, promuovendo l’analisi e la ricerca

scientifica in diverse discipline. Esso è finanziato dalla Fondazione MIdA e promuove

l’approfondimento giornalistico e il dibattito anche attraverso il suo sito

(www.osservatoriosuldoposisma.com) che ospita contributi di giornalisti, saggisti e intellettuali

di tutte le regioni italiane. E’ stato diretto da Antonello Caporale ed attualmente è coordinato

da Stefano Ventura.



Osservatorio permanente sul 

doposisma e Disastrologia Veterinaria

L’Osservatorio permanente sul doposisma e la Fondazione MIdA hanno svolto, attraverso 

la sezione Disastrologia Veterinaria, attività di studio e di documentazione a partire dal 

1980 legate alla gestione delle emergenze sanitarie, che si verificano in seguito a tragici 

eventi quali possono essere i terremoti oppure altre catastrofi naturali o provocate, 

nonché attività di formazione nel settore della previsione e prevenzione per la mitigazione 

dei rischi.



Mostra “1980- 2010: 30 anni di 

Medicina Veterinaria delle Catastrofi”

 La mostra è nata per divulgare le attività inerenti alla
Disastrologia Veterinaria, la cui nascita coincide proprio
con il 23 novembre 1980 (ovvero la data del terremoto
dell’Irpinia).

 I poster che compongono la mostra raffigurano le
testimonianze, le procedure, i modelli attivati dai servizi
veterinari a partire dal sisma del 1980 fino ad oggi.

 La mostra ha attraversato le regioni italiane, Cuba e
Bielorussia in occasione di congressi, seminari,
workshops con lo scopo di comunicare sul ruolo dei
veterinari nella sicurezza alimentare, nel benessere e
nella sanità animale in caso di emergenze.

www.disastrologiaveterinaria.it

http://www.disastrologiaveterinaria.it/


2010 - DOCUMENTO DI PERTOSA 

SULLA DISASTROLOGIA VETERINARIA

L’auditorium MIdA01 a Pertosa, nei giorni 10 e

11 dicembre 2010, è stato scenario di un

convegno di approfondimento a livello

nazionale dal titolo “Gestione delle emergenze

complesse”.

All’evento erano presenti i massimi esperti di

Disastrologia Veterinaria, tra cui il

professore Adriano Mantovani, padre

della Disastrologia Veterinaria, che hanno

sottoscritto il “documento di Pertosa”,

riconosciuto a livello nazionale, per le linee

guida sull’argomento.



CITTADINANZA ONORARIA AL PROF. 

ADRIANO MANTOVANI 

‘Padre della Disastrologia Veterinaria’

Il 23 novembre 2011, in occasione di una

giornata dedicata alla memoria del

terremoto del 1980, che colpì i comuni di Auletta

e Pertosa, organizzata dalla Fondazione MIdA, sono

stati approfonditi i temi della gestione delle

emergenze non epidemiche, guardando soprattutto

alla predisposizione di piani di prevenzione degli

stati di emergenza legati ai terremoti ed alle

catastrofi naturali. Nel corso dell’incontro è stata

conferita la cittadinanza onoraria da parte del

Consiglio Comunale di Pertosa al prof. Adriano

Mantovani, l’illustre padre della disastrologia

veterinaria.



BORSA DI STUDIO “ADRIANO MANTOVANI 

ED IL TERREMOTO DELL’IRPINIA” 
Nel 2014 la Fondazione MIdA ha indetto un concorso per l’assegnazione di una borsa di

studio sul contributo che il Professore Adriano Mantovani ha dato alla disastrologia

veterinaria. La disastrologia è nata quando - in occasione del terremoto dell’Irpinia del 23

novembre del 1980 - il Ministero della Sanità, Direzione Generale dei Servizi Veterinari,

incaricò il Prof. Adriano Mantovani, docente presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di

Bologna, di coordinare le attività veterinarie nelle zone colpite dal sisma. La borsa di studio è

stata assegnata alla ricercatrice Talita Accardi per il suo lavoro di ricerca intitolato “Il

Terremoto ed Adriano Mantovani secondo i collaboratori”.




















